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Diritti e 
Doveri
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“La Costituzione non è una macchina che
una  volta  messa  in  moto  va  avanti  da
sé…”



Mercoledì 18 dicembre 2019 ore 17,00
Sala Consiliare Riolo Terme

…La Costituzione è un pezzo di  carta, la  lascio cadere e  non si  muove:  perché si
muova  bisogna  ogni  giorno  rimetterci  dentro  il  combustibile;  bisogna  metterci
dentro  l’IMPEGNO,  lo  SPIRITO,  la  volontà  di  MANTENERE  queste
PROMESSE, la PROPRIA RESPONSABILITÀ.
Per questo una delle offese che si fanno alla Costituzione è l’indifferenza alla politica. È
un po’ una malattia dei giovani l’indifferentismo. «La politica è una brutta cosa. Che me
n’importa della politica?».
Quando sento fare questo discorso, mi viene sempre in mente quella vecchia storiellina
che qualcheduno di voi conoscerà: di quei due emigranti, due contadini che traversano
l’oceano su un piroscafo traballante.
Uno di questi contadini dormiva nella stiva e l’altro stava sul ponte e si accorgeva che
c’era una gran burrasca con delle onde altissime, che il piroscafo oscillava. E allora que-
sto contadino impaurito domanda ad un marinaio: «Ma siamo in pericolo?» E questo
dice: «Se continua questo mare tra mezz’ora il bastimento affonda».
Allora lui corre nella stiva a svegliare il  compagno. Dice: «Beppe, Beppe, Beppe, se
continua questo mare il bastimento affonda». Quello dice: «Che me ne importa? Unn’è
mica mio!».

Questo è l’indifferentismo alla politica. È così bello, è così comodo! È vero? È COSÌ
COMODO! La libertà c’è, si vive in regime di libertà. C’è altre cose da fare che interes-
sarsi alla politica! Eh, lo so anche io, ci sono… Il mondo è così bello vero? Ci sono tan-
te belle cose da vedere, da godere, oltre che occuparsi della politica! E la politica non è
una piacevole cosa. Però LA LIBERTÀ È COME L’ARIA. Ci si accorge di quanto
vale quando comincia a mancare, quando si sente quel senso di asfissia che gli uomini
della mia generazione hanno sentito per vent’anni e che io auguro a voi giovani di non
sentire mai.
E vi auguro di non trovarvi mai a sentire questo senso di angoscia, in quanto vi auguro
di riuscire a creare voi le condizioni perché questo senso di angoscia non lo dobbiate
provare mai, ricordandovi ogni giorno che sulla LIBERTÀ bisogna VIGILARE, vigi-
lare dando il PROPRIO CONTRIBUTO alla VITA POLITICA.

Piero Calamandrei (Padre Costituente)
Discorso agli universitari di Milano nel 1955

PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Art. 1
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La  sovranità  appartiene  al  popolo,  che  la  esercita  nelle  forme  e  nei  limiti  della
Costituzione.

Art. 2



La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 3
Tutti  i  cittadini  hanno  pari  dignità  sociale  e  sono  eguali  davanti  alla  legge,  senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che,
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione
politica, economica e sociale del Paese.

Art. 4
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni
che rendano effettivo questo diritto.
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta,
un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.

Art. 5
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei
servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i
principi  ed  i  metodi  della  sua  legislazione  alle  esigenze  dell'autonomia  e  del
decentramento.

Art. 6
La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.

Art. 7
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accettate
dalle due parti, non richiedono procedimento di revisione costituzionale.

Art. 8
Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i
propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative
rappresentanze.

Art. 9
La Repubblica  promuove lo sviluppo della  cultura e  la  ricerca scientifica e  tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

Art. 10
L'ordinamento  giuridico  italiano  si  conforma  alle  norme  del  diritto  internazionale
generalmente riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme
e dei trattati internazionali.



Lo  straniero,  al  quale  sia  impedito  nel  suo  paese  l'effettivo  esercizio  delle  libertà
democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della
Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 

Art. 11
L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri
la  pace  e  la  giustizia  fra  le  Nazioni;  promuove  e  favorisce  le  organizzazioni
internazionali rivolte a tale scopo.

Art. 12
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di eguali dimensioni..
Mercoledì 18 dicembre 2019, ore 17:00
Sala Consiliare Comune di Riolo Terme

L’Amministrazione Comunale incontra coloro che hanno compiuto 18 anni
nell’anno 2019.

INTERVENGONO:

� Alfonso Nicolardi
Sindaco di Riolo Terme
SALUTO E PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA

• SER.T  AUSL ROMAGNA
   

� Francesca Baldi
Rappresentante ADMO (Associazione Donatori di Midollo Osseo) – 
AIDO (Associazione Italiano Donatori Organi) – AVIS (Associazione 
Volontari Italiani Sangue)
IMPEGNO CIVICO E VOLONTARIATO

• GRUPPO ALPINI SEZ. RIOLO TERME
      al termine dell’incontro offrirà un momento di risotro a tutti i 
partecipanti


